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P A G . 8 l'Unità SPETTACOLI Lunedì 13 ottobre 1980 

Coi «Canzoniere italiano» ai cancelli della FIAT 

Rivalta non è Detroit 
è tutta un'altra musica 

Vecchi canti sopravvivono nella cultura operaia - Dov'erano gli esteti dell'emarginazione? 

Dal nostro inviato 
TORINO — La notte fredda 
e nera, un violone lungo e 
squallido che taglia in due 
l'immenso carpaccio di uno 
stabilimento, duecento uo
mini e donne che cercano di 
riscaldarsi attorno ai fuochi 
di cassetta, una bottiglia di 
grappa che passa di mano in 
mano. Nel grande buio, l'u
nica luce che spicca è una 
gigantesca scritta bluastra, 
sospesa come un dio indiffe
rente al ponte che scavalca il 
viale. C è scritto: FIAT. 

Roba da mandare in sol
lucchero cantori ed esegeti 
dell'angoscia metropolita
na, quelli che a casa foro so
no dionisiaci ma appena e-
scono dall'androne predili
gono situazioni lugubri e in
contri rattristanti. Ma lo 
scenario di cui sopra non ap
partiene alla periferia di De
troit, non esce da Metropolis 
di Fritz Lang, non è stampa
to sulla copertina di un di
sco del nuovo rock. È, molto 

più semplicemente, un mo
mento della lotta degli ope
rai della FIAT, davanti al 
cancelli di Rivolta. Cosa 
che, ce ne rendiamo conto. 
toglie al quadro gran parte 
del suo fascino «maledetto». 
Fosse stato a Llverpool. sa
rebbe stata tutt'un'altra co
sa... 

Così, a tenere un po' su di 
giri la gente dei picchetti, 
non si è presentato nessun 

f iovane portavoce della rab-
ia urbana, forse perchè i 

discografici, si sa, passano 
più volentieri per le cantine 
alternative che davanti alle 
fabbriche. E così, ancora 
una volta, a godersi il «calo
re della comunità operaia» 
(faceva un freddo della ma
donna) ci sono venuti l soliti. 
vecchi, indistruttibili com
pagni del Nuovo Canzoniere 
Italiano, ancora pieni di vo
ce e di sol dell'avvenir nono
stante le previsioni meteoro
logiche non prevedevano 
schiarite a breve termine. 

Non del tutto insensibili 
alle nuove istanze, anche i 
nostri bravi amici avevano 
un tocco «punk»: il furgone 
(un autentico catorcio) era 
tenuto insieme con lo spago, 
Paolo Ciarchi era senza cal
ze e Ivan Della Meo aveva la 
dissenteria per un'indige
stione di baccalà. Ma i con
tenuti, quelli no, non erano 
new wavc. Cara moglie, 
Morti di Reggio Emilia. I' 
Internazionale. E che cosa, 
sennò? 

E allora, sotto il cielo ne
ro e tra le note rosse (parti
colarmente benvenute, • in
tendiamoci. perchè almeno 
quelle canzoni le conoscia
mo a memoria, e a cantarle 
a squarciagola ci si scalda 
un po'), ci siamo posti una 
domanda personale finché si 
vuole, demagogica finché si 
vuole, ma alquanto perti
nente: ma gli altri dove so
no? 

Possibile che senza tappe
ti di siringhe, senza elettri

che pulsioni, senza boccoli e 
spinelli, nessuno abbia vo
glia di muovete l tacchi per 
venire a vedere? Possibile 
che Rivalla sta più lontana 
di Londra? Possibile che 
nessuno immagini, dietro le 
cancellate ai lati della stra
da, che razza di «nuovi rit
mi» si ascoltano in catena? 
A voi. popolo del rock e del 
movimento. ' giovani arrab
biati e intellettuali nervosi. 
a voi Bifì e autoriduttori, 
chiediamo: perchè uno scip
patore portoricano vi com
muove e un meridionale li
cenziato vi annoia? Perchè 
sognate di costeggiare t mu
ri del Bronx e quelli di Mt-
rafìori li lasciate a Cipputl? 
Su quali basi, su quali co
gnizioni avete costruito la 
vostra «estetica dell'emargi
nazione», che abbraccia i 
ghetti di Ktngstone ed esclu
de i quartieri-alveari di To
rino? 
- Certo ci si può consolare 

pensando che se la colonna 

sonora di un picchetto ope
raio, nel 1980, è ancora Ban
diera rossa, vuol dire che-
Bandiera rossa è ancora un 
segno di distinzione, che è 
una canzone talmente Indi
gesta all'Industria dello 
spettacolo, che nessun alchi
mista da scrivania ha anco
ra pensato di farne patacche 
da vendere. Ma vuol dire. 
anche, che qualche cosa 
manca, che da qualche parte 
abbiamo sbagliato, perchè 
dopo anni di lotte, di discus
sioni e di feste dell'Unità 
non è possibile ritrovarsi so
lo con Bandiera rossa; sentir
la cantare dai comunisti del
la quarta generazione è il se
gno di una tradizione che 
non muore, ma anche di un 
isolamento culturale. 

Se nessuno viene a suona
re il rock (o altro) davanti ai 
cancelli, non è solo perchè il 
rock (o altro) è nato lontano 
dalla fabbrica; è anche per
chè la fabbrica, i suoi suoni. 
la sua cultura, sono ancora 
profondamente distanti dal
la coscienza culturale e arti
stica di troppa gente, artisti 
«di sinistra» compresi. E gli 
operai, che fuori dalla fab
brica ascoltano i suoni e le 
parole che tutti ascoltiamo, 
dentro alla fabbrica, quando 
cercano un identità colletti
va e un momento rituale, si 
ritrovano ancora e solo con 
le canzoni tradizionali del 
movimento dei lavoratori, 

, nate in altri tempi e per altre 
occasioni, prevalentemente 
nell'Italia contadina. 

Ma adesso è tutto diverso: 

il sciur parun non ha più ti 
beli braghi bianchi, il lavoro 
non è più scandito dalle voci 
delle mondine, gli scioperi 
non sono più interrotti dagli 
squilli di tromba degli squa
droni dt cavalleria. Adesso è 
il fragore diffuso della pro
duzione a tempo pieno ad 
accompagnare le vite ope
rate, a logorarne t nervi, a 
consumarne le forze, a mi
narne la salute e la voglia dt 
vivere. 

Quelli del Nuovo Canzo
niere (at quali, tra l'altro, si 
'devono le pochissime canzo
ni moderne entrate a far 
parte del repertorio orale 
del movimento operaio) co
noscono questi problemi, e et 
studiano sopra da anni, rice
vendo in cambio il privilegio 
dt suonare quasi sempre 
gratis «perchè sono compa
gni». Ma anche loro, quando 
sono davanti ai cancelli, pre
feriscono attenersi a un re
pertorio rigorosamente 
«classico»: lasciando al 
pubblico dei teatri i prodotti 
ptùeterodosst. 

È anche questo un segno 
del grande, diffìcile lavoro 
che resta da fare se si vuole 
tentare di colmare un pesan
te divario culturale che se
gna la condizione operaia. A 
meno che qualche buontem
pone alternativo (di questi 
tempi ne è pieno il mondo) 
non si affretti a spiegarci 
che non ce da preoccuparsi, 
perchè II sol dell'avvenir — 
lo dice il titolo — è una can
zone futurista. • 

Michele Serra 

Conclusa a Firenze la rassegna «Musica dei popoli» 

Se l'archeologo canta e balla 
Dopo i fasti del revival la musica etnica ritrova la sua dimensione reale - La scoperta 
della rappresentativa australiana - Riti e simboli ispirati alla natura - Successo di tutta 
la manifestazione - I più interessanti fra i numerosi complessi presenti al Festival 

Nostro servizio 
FIRENZE — Esauriti i fasti 
dei folk revival, e gli equivoci 
delle rielaborazioni più o me
no mistificatorie o velleitarie 
di modi espressivi delle tradi
zioni popolari, la musica etni
ca sembra aver ritrovato fi
nalmente la sua dimensione 
reale, e un pubblico magari 
meno numeroso che in anni 
recenti (numerosissimo a Fi
renze, comunque), ma real
mente interessato a essa, al 
di là del fenomeno vagamente 
alla moda. . " r-

«Musica dei popoli», rasse
gna conclusasi venerdì scorso 
nel meraviglioso cenacolo del
la basilica di Santa Croce, e 
organizzata dal Centro 
FLOG col patrocinio degli as
sessorati alla Cultura del Co
mune e della Regione, è stata, 
in questo senso, un segno dei 
tempi. Un festival forse avaro 

' di concessioni plateali, ma 
concepito con fantasia e rigo
re, che ha fornito al pubblico 
fiorentino un'ampia docu
mentazione su aspetti diversi 
della musica di tradizione o-
rale, europea ed extraeuro
pea: veri e propri esempi di 
«archeologia vivente», che 
presumibilmente si esauriran
no con la scomparsa dei loro 
«portatori»; forme la cui pra
tica sociale è ormai decaduta, 
conservate o ricostruite con 
attenzione filologica da ap
passionati ricercatori; espres
sioni ancora «vive», che assol
vono alle più disparate fun
zioni nei contesti che le pro
ducono. 

Chi temeva di trovarsi di 
fronte ad ambigue «contami
nazioni», sul genere di quelle 
portate in tournée nel vecchio 
continente dai balletti nazio
nali di alcuni Paesi africani e 
asiatici, ha avuto al contrario 
l'occasione di assistere ad e-
venti inconsueti e talvolta ad
dirittura emozionanti. Basti 
pensare che il gruppo di abo-

Una cantante di un complesso laotiano. 

rigeni australiani che ha chiu
so il festival si è esibito in pre
cedenza, fuori del proprio 
Paese, solo in altre due occa
sioni (a Venezia e un Jugosla
via), ed è stato autorizzato a 
compiere questo viaggio euro
peo dalle proprie autorità reli
giose, solo a condizione di non 
includere nel «programma» i 
rituali segreti. 

La performance di questo 
gruppo, formato da un suona
tore di didjerldu (un cilidro di 
legno cavo, spesso scavato 
dalle formiche, vagamente si
mile nell'aspetto e nella sono
rità a un corno alpino), un 
cantante e tre danzatori, è 
stata senza dubbio la propo
sta più eccezionale della ras
segna, ed ha avuto momenti 
di notevole intensità. Merita 
di essere descritta. 

L'esibizione si apre con la 
pittura corporea dèi danzato
ri e dei musicisti (tutti prove
nienti dal territorio di Ar-
nhem, nel quale vivono tutto
ra di caccia). Il cerimoniale è 
consumato con calma e con 
molta accuratezza, in assolu
to silenzio. Il suonatore di di-
djeridu inizia a enunciare la 
melodia, traendo da questo 
strumento estremamente pri
mitivo (l'unico elemento arti
gianale e un bocchino di cera 
che, solo in alcuni casi, viene 
applicato al legno) suoni del 
tutto inaspettati, che ricorda
no vagamente la musica voca
le tibetana. Lo suona con la 
tecnica della respirazione cir
colare (diffusa anche in altre 
culture etniche — la sarda, ad 
esempio — e oggi adottata, 
nel jazz contemporaneo da 
numerosi sassofonisti), e cioè 

con una emissione di fiato i-
ninterrotta, usando le guance 
come una sacca di una corna
musa. E' una sorta di bordone 
impercettibilmente modulato, 
grave e continuo. Il ritmo vie
ne scandito, ad intervalli irre-
fSolari, dai boomerang e dai 
egrii battuti dagli altri com

ponenti del gruppo. 
Iniziano le danze simboli- ' 

che, concepite a imitazione 
della natura. Le figurazioni e-
vocano la farfalla, il corvo, 1' 
acqua, il piccolo canguro. A 
passi armoniosi si alternano 
movimenti repentini e bru
schi, che a un profano potreb
bero parere scatti d ira. Il 
pubblico è decisamente inte
ressato, quasi eccitato, ma un 
po' perplesso: non sa bene se, 
quando e come manifestare la 
propria approvazione. L'ap-

{riauso sembra . quasi fuori 
uogo. Alla fine, però, recla

ma a gran voce un «bis» (per
fino questo termine pare im
proprio). Gli aborigeni pro
pongono alcune danze spiriti
che. 

La «rappresentazione» è 
stata breve (poco meno di un* 
ora), ma eccezionalmente in
tensa. 

Altrettanti consensi, sia pu
re in un'atmosfera ben diver
sa, avevano raccolto le due se
rate precedenti: quella di gio
vedì, con la musica di corte 
(strutturalmente assai com
plessa) dei giapponesi del 
«Tenrikyo», espressione - di 
una cultura molto raffinata: 
quella di giovedì, divisa tra il 
liutista turco Talip Ozman 
(virtuoso di doti straordinarie 
che conosce a memoria qual
che migliaio di canzoni), e gli 
occitani «Los d'a Roier», can
tori e suonatori di Ghironda e 
Cabrette, intelligenti eredi e 
interpreti di antiche tradizio
ni musicali dell'Alta Limousi
ne. 

Filippo Bianchì 

PROGRAMMI TV 
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CA: LA SCaENZA AL 
film scientifico in Italia 
TUTTOUMM 
CHCTCMPOFA 

« . l i 

£ DSE: Cinquanta anni di 

SPCCIALE PARLAJMEMTO, di G. Favero 
LUNEDI SPORT, a cara del TG 1 
TO 1 FLASH 
MMLLC E UM OKMtNOi «II saggio al Sid> 
TRuLL OK>CA • Con Sebastiano e Monica: «Il fiore bicolore - Il 
microscopio» 
LO SFAVENTAPASSE4U, con John Pertwee, Charlotte Coietnan. 
Jeremy Austin. Regia di James Hill 
OSE: BuVARAUJO A PUEBSVUlg • Di M. A. Garito. Regia di I. 
Pellini (3- p): «La Francia» (Prima parte) 
M. PARCO NAZIONALE SVIZZERO - Documentario 
L'OTTAVO ORMINO - Di D. Fasciole» 
LA FROimSRA DEL ORAOO - Da una storia originale, con Atsuo 
Nakamura e Kei Sato. Regia di Toshio Masuda 
ALMANACCO DEL PI ORNO DOPO - A cura di G. Ponti, con Flora 
Favilla e Diana De Feo — CHE TEMPO FA 
TELEOJORNAIC 
LA FRATELLANZA - Film. Regia di Martin Rht, con Kilt Dou
glas, Alex Cord e Irene Papas 
L'UOMO EUROPEO - Scritto e diretto da Folco Qailici (ultima 
puntata): «Gli europei allo specchio» 
TELEOSORNALE - OOOI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
ÌIM MENU DI STAOJONE - Conduce Giusi Sacchetti 
11 TO 2 ORETREDICI 
13 J l DSC: ISAMMNIE OLI ANNUALI - «Un gattino chiede aiuto» di S. 

Barone e V. Sindoni 
14 BARNASY JONES - «L'altra vittima», telefilm. Regia di R. Se-

mensky, con Buddy Ebsen e Lee Mertwether 
14J4) IL RASOIO CICLONICO - Telefilm della serie Atlas-Ufo-Robot 
1f.1l TOM E JERRV - Cartoni animati 
1I.4Ì a CASO UNDSCRO ( l ' a r t e ) : «Il rapimento» . 
17 TO 2 FLASH 
17JI PtPPI CHI Ttl UN—IE - Telefilm. Regia di O. Helfon 
17Jt LE AVVtltTXIRE DI BASAR: «Babar* scomparso-
1 7 J i L'SSCREDRmi COPPIA - Disegni animati 
I l DSC - ANTICO EDITTO - A cura di M. D. Tommasì: «Due com

plessi funerari, la tomba di Gioser e il Tempio di Hatspsut 
1 M I QAL PARLAMENTO - T M BFOR1WWA 
I M t SPAZMMJNERO - I PROSRAMMI OSLL'ACCESSO 
I M I «BUONASERA CON TSSO SCOTTI»- Regia di Romolo Siena con 

il telefilm comico della serie «Mork e Mindy» 

11.41 TO g STUDIO APERTO 
I M t ' B. COLORE DEL TEMPO. A cara di F. Alberti: «Il numero forfna-

to» dal romanzo di H. Conadence 
Zt.1l LA PESTA, UkFARS^A, LA FORCA-Programn» di F.U.Godko, 

' G. Mantovani, F. Rocco e S. Spina 
&M TO 2 STANOTTE 

D Rete 3 
Edizione del lunedi 

i l r a s 
I M I TOS —SPORT__ 

EPSfOTTO 
LA VITA DAL MARC - Testi di Mario 

Francesco Venier (6* p.y. La yallicoltara 
Zf .49 TEMPO DI DIVERTBSENTO — I 

dell'Italia che si diverte raccontati da Carlo Tura ( 
2l.4c osr 
_ PSA(1-p.) 
22.11 T S S 
22.41 TSS LO 

• TV Svizzera 

D TV Capodistrì» 

Regia dì 

e monacati 
pattata) 

ORE 18 Per i più piccoli: 18.25 Per i bambini: 18.40 Tcacgiornale; 1830 
Il mondo in cui viviamo; 19.20 Obiettivo sport; 19.50 II Regionale: 20.15 
Telegiornale: 20.40 II diavola II demoniaco nella citta; 21.30 La danza 
futurista; 22.35 Prossimamente cinema; 2230-23 Telegiornale. 

ORE 17.30 Film; 19 Passo di danza; 19.30 Temi di attualità; 20 Cartoni 
animati; 20.15 TG - Punto d'incontro; 20.30 Fihn «La ballata delia tromba 
e le nuvole», regia di France Stiglio; 22 TG - Tatto oggi; 22.10 Film 
«Explosion», regia di Katsaraunc Ishida. 

• TV Francia 
ORE 12.05 Venite a trovarmi; 12.29 Francesco e la libertà (I*) 
12.45 A 2; 13.35 Cantanti e musicisti girovagai; 14 AujounTnui madame; 
'£ il in5r*r ii , r 2 ° F "*«ni •»--1 17.52 R«w« A 2; 18.30 Tek-pornak; 
18 50 Numeri e lettere; 19.20 Attualità regionali; 19.45 Top era»; 20 
Telegiornale; 20.35 Domande dY.ttealha; 21.55 Incori rigami; 22.55 
Anteprima; 23.35 Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.15 Montecarlo news; 17.30 Per i pia giovani; 18.20 Shopping; 
18.35 L'isola delle 30 bare; 19.05 Telemena; 19.15 Giorno par pomo; 
19.45 Notiziario; 20 II beggzmai; 20.30 FUni «I tre del mazzo telàggio»; 
22.10 Bollettino meteorologico; 22.20 Rokies i nuovi poliziotti; 23.10Oro-
scopo di domani; 23.15 Notiziario: 23.35 Film «Pi* tardi CUir*. pie 
tardi..». 

«La fratellanza» di Martin Ritt in TV 

Una famiglia 
troppo unita... 

«Fratellanza» mafiosa o fraternità? Questo il conflitto che 
mette in luce il film di stasera sulla Rete Uno (ore 20,40), un 
film girato nel 1968 dall'americano Martin Riti, 

La vicenda è ritagliata addosso ai componenti di una «classi
ca» famiglia italo-americana (classica s'intende rispetto alle 
rappresentazioni che ne ha dato il cinema americano), natural
mente mafiosa, ma anche-molto «unita». Nel senso almeno che 
il protagonista, interpretato dal bravissimo Kirk Douglas, ha 
un radicato senso della famiglia ed essendo per tanti versi un 
«uomo all'antica» si oppone a una nuova impresa mafiosa che si 
ammanta, stavolta, di moderna tecnologia. Un fratello reduce 
dal Vietnam lo contrasta, fino a che tra i due mafiosi si arriverà 
alla spiegazione finale... 

Non vi diremo di più. Solo un cenno agli attori (oltre a Kirk 
Douglas ci sono Irene Papas e Susan Strasberg, mogli silenzio
se e devote confinate in cucina) e una considerazione e cioè 
quella che Little Italy ha fornito in passato al cinema america
no il destro per drammi a fosche tinte che rischiano di apparire 
a noi italiani forzate caricature, soprattutto da quando anche il 
nostro cinema si è cimentato coi temi della mafia con coraggio 
documentario e forza creativa. 
NELLA FOTO: Kkfc Po ligia i. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30, 8.30, 9.30, 10. 11.30, 12.30, 
13.30, 16.30, 17.30, 19.30. 23.20. 
Ore 6,6.06,6.35.7.55. S.11.8.45:1 
fiorai; 8.01: Musica e sport; 9.05: 
«La luce del aord»; 9.32-15: Radio-
due 3131; 1132: «Le mille canzo
ni.; 12.10-14: Ti 
aafi; 12.45: Il amato e la 
13.41: Sovad-track; 15.30: GR2 c-
coaomia; 16.32: Disco duo; 17.32: 
«La rivincita di Saa Gc—aro», di 
L. De Filippo; 18: Le ore deOa mu
sica; 18.32: Da New York a Broa-
dway: ràggio ad jazz e nella musi
ca leggera; 19.50: Speciale GR2 
catara; 19.57: Spazio X; 21: Pri
sma musica; 21.50: Antologia Be-
deristica: Sdrabcrt; 22.20 Panora
ma parlameatare. . 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45, 15.15. 18.45. 
20.45, 23.55. Ore 6: Quotidiana 
Radiotre; 6.55.8.30,10.45: Il con
certo del mattino; 7.28: Pi ima pa
gina; 9.45: Tempo e strade; 10: 
NoL*eLlorodoaaa;12: 
di musica operistica; 13: 
gjo musicate; 15.18: GR3 cultura; 
15.30: Speciale un cario discolie, 
17: La ricerca adattatila; 17.30: 
Spazio tre; 21: Muntene d'oggi; 
21.30: Atti aaid scrìtti per la rada» 
di Sma-ml a-jeaett; 21.45: Libri no
vità; 22: Come scriverà Moaatt; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7.8,10.12. 
13.14.15.17,19.21.30.23. Ore 6: 
Risveglio musicale; 6.30: Air alba 
con discrezione; 7.15: GR1 lavoro; 
7.25: Ma che musica; 7.45: Ripar
tiamone eoa loro; 9.02: Radioea-
chlo; 11: Quattro quarti; 12.03: 
Voi ed io TO; 13.25: La «ligcaza; 
13.30: Via Asiago tenda: Ivan Ora
ziani; 14.30: n nairarirtln; 14.45: 
Il marteOoa delie streghe: viaggio 
nel mho e nella supentizioae; 
15.03: Rally. 15.30: Errepiuao-e-
state; 16.30: TI salotto di Elsa Ma
xwell; 17.04: Patchwork; 18.35: I 
giovani e la cultura musicale; 
19.30: Radjoeao jazz '80; 20 Scpa-
rio •perto: la coinmadta degli equi
voci, di W. Shakespeare; 20.40 
Scorribanda munii.ih, 21.03: De
dicato a...; 21.30: Dischi fuori cir
cuito; 22: Obicttivo Europa; 22.30 
Musica ieri e domani; 23.10: Oggi 
al Partameato - In diretta la tafcfb-
nata. 

In una intervista tv 

Giorgio 
Amendola 

uomo 
europeo 

ROMA — Quanto è difficile 
essere europei! La ricerca di 
una identità del continente, ai 
tempi nostri, è una vera im
presa. Ci hanno provato Folco 
Quilici e i suoi collaboratori 
con un lungo lavoro di indagi
ne, di studio,-di sondaggio e 
analisi storica, che è alla base 
di otto puntate televisive («L* 
uomo europeo») andate in on
da sul Primo canale della TV 
a partire dal 25 agosto. Siamo 
arrivati all'ultima puntata 
(stasera, ore 22.15), che serve 
un po' a tirare la somma. Tra 
i protagonisti ce n'è uno di 
eccezione: Giorgio Amendo
la, che aveva rilasciato a Qui
lici una intervista poco prima 
delle elezioni del Parlamento 
europeo, nel giugno del '79. 
L'intervento di Amendola è 
rimasto inedito fino ad oggi, e 
Quilici ha deciso di utilizzarlo 
nell'ultima puntata di questo 
suo lavoro. 

«Direi che l'elemento parti
colarmente caratteristico del
l'Europa, nella sua costruzio
ne storica, è l'apparizione del
l'individuo (e della donna) in
teso come personalità, in un 
mondo nel quale l'individuo 
— in forme diverse, di civiltà 
diverse — era oppresso dalla 
collettività.;:;' ~-:'::-y'••': " '• 

«Vedi •— osservava Amen
dola — io rovescio le tesi 
strutturaliste. Questa libera
zione dell'uomo è l'elemento 
fondamentale che poi permet
te all'Europa di affermare a 
un certo puntò la sua funzione 
nel mondo. La civiltà italiana, 
con il Rinascimento, ha dato 
un apporto fondamentale a 

Suesta esaltazione dell'uomo, 
ell'individuo. Di qui anche la 

capacità di espansione dell' 
Europa, basata appunto sull* 
individuo, sul suo essere in 
grado di appropriarsi di quel
lo che il mondo produce, di 
farlo proprio e di portarlo a-
vanti. 

«A volte mi si accusa di es
sere rimasto ancora eurocen
trico — prosegue Giorgio A-
mendola —. Io invece non Io 
sono, perché poi mi rendo 
conto che l'espansione euro
pea è avvenuta attraverso 
massacri e distruzioni di altre 
civiltà. Tuttavia è un fatto che 
di questa civiltà noi siamo sta
ti parte e molte cose, molte 
idee che ci sono nel mondo, 
anche la rivolta del resto del 
mondo, nascono in parte dal
l'esportazione di idee che era
no nate qui». 

Nel corso della trasmissio
ne ci sono altri interventi di 
studiosi di ogni parte del 
mondo. Tra gli altri di Borges. 
lo scrittore argentino, e dell* 
antropologo Levi Strauss. 

Fumetti 

e cinema 
d'animazione 

a Lucca 
ROMA — Si svolgerà dal 26 
ottobre al 2 novembre prossi
mi a Lucca la quattordicesi
ma edizione del salone inter
nazionale comics, del cinema 
d'animazione e dell'illustra
zione. Per la prima volta que
st'anno le manifestazioni che 
riguardano il cinema d'ani
mazione, i fumetti e l'illustra
zione si svolgono con tempora-, 
neamente, con lo scopo di o-
perare un «travaso» culturale 
e tecnico tra i vari settori. 

Il salone di Lucca si muove
rà in molte direzioni. Si svol
gerà una grande mostra-mer
cato di cui saranno ospiti tutti 
gli editorre le case di produ
zione del settore. Una tavola 
rotonda (nei giorni 29 e 30 ot
tobre) sul tema «Politiche edi
toriali degli anni Ottanta» ve
drà la partecipazione dei più 
importanti manager dell'edi
toria internazionale dei fu
metti. Alla rassegna del cine
ma d'animazione, infine, sa
ranno presentati, tra l'altro ì 
film vincitori dei Festival di 
Annecy, Varna, Zagabria e 
Ottawa. 

Alla fine della manifesta
zione saranno assegnati nu
merosi premi da una giuria 
internazionale ai migliori au-
torildtsegnatori ed editori ita
liani e stranieri. 

FILATELIA 

Il chiacchierato 
Filippo Mazzei 

Chiacchierato, a dire il 
vero, non è Filippo Mazzei, 
nato 250 anni or sono e de
funto da un pezzo, ma il 
francobollo che lo comme
mora e che sarà emesso dal
le Poste italiane il 18 otto
bre. Sulla decisione di emet
tere questo francobollo nel
l'intento di compiacere Car
ter e favorirlo nella sua a-
zione di rastrellamento dei 
voti della comunità italo-a
mericana si sono già versati 
fiumi di inchiostro e non è il 
caso di tornare sull'argo- . 
mento. Ai collezionisti inte
resserà assai più sapere che 
il giorno dell emissione del 
francobollo un bollo specia
le sarà usato dall'ufficio po
stale di Poggio a Caiano 
(Firenze), luogo di nascita 
del commemorato. 

Il francobollo che raffi
gura il profilo del Mazzei in 
un ovale azzurro contornato 
da motivi ornamentali che 
richiamano le bandiere a-
mericana e italiana ha il va
lore di 320 lire ed è stampa
to in quadricromia in roto
calco su carta fluorescente 
non filigranata. 

Il 13 ottobre è la data di 
emissione del francobollo 
che gli USA hanno dedicato 
a Mazzei. Lo segnalo per 
coloro che si interessano di 
francobolli dedicati da altri 
Paesi a personalità italiane. 

Bolli 
speciali e 

manifestazioni 
filateliche 

' Oggi 13 e domani 14 otto
bre, presso il Salone dell' 
Amministrazione provincia
le (via Anfiteatro) di Taran
to continua ad essere usato 
il bollo speciale che ricorda 
lo svolgimento del XX Con
vegno di studi sulla Magna 
Graecia. Dal 4 al 19 otto
bre, presso il Palazzo pub
blico di Lucca sarà in uso un 
bollo speciale dedicato alla 
Mostra dei Palazzi dei Mer
canti nel '500. Fino al 15 ot
tobre l'ufficio postale di Al
ba (Cuneo) continua ad im- . 
piegare la targhetta di pro
paganda del cinquantenario 
della Fiera nazionale del 
tartufo; il 18 ottobre, la ri
correnza sarà ricordata con 
un bollo speciale usato pres
so la sede della Famiia Al-
beisa (via Vittorio Emanue
le 16), bollo che ricorda an
che la III mostra filatelica e 
numismatica albese. 
' La tournée dell'amicizia 
di soft-ball femminile sarà 
ricordata-con tre targhette 
usate presso gli uffici posta

li di Genova corrispondenza 
(fino al 14 ottobre), Roma 
Ferrovia (fino al 19 ottobre) 
e Palermo Ferrovia (fino al 
21 ottobre). 

Il 18 e 19 ottobre, bolli 
speciali saranno usati in oc
casione delle mostre filateli
che di Lecco (Teatro della 
Società, piazza Garibaldi), 
di Caserta (Reggia vanvitel-
liana), di Fiorenzuola d'Ar
da (piazzale San Giovanni). 
Alla sola giornata del 19 ot
tobre è limitato l'uso dei 
bolli speciali della Mostra 
filatelica e iconografica me
dicea di Firenze (palazzina 
di rappresentanza della Sta
zione ferroviaria, piazza A-
dua), della 2* Mostra filate
lica di Burano (sala Santa 
Barbara, via Galluppi) e 
della 10* Mostra filatelica 
di Palmanova (casa della 
gioventù, piazza Grande) in 
provincia di Udine. 

Il 18 ottobre, a Milano 
(CRAL Credit, via Amedei 
8) un bollo speciale ricorde
rà la 1* Mostra filatelica a-
ziendale; lo stesso giorno a 
Campomorone (Genova), 
presso il palazzo comunale 
un bollo speciale sarà usato 
in occasione della 2' Mostra 
internazionale «La Croce 
Rossa in filatelia». 

Dal 15 al 19 ottobre a Pa
lermo (piazza Generale Ca
scino), nella sede della mo
stra filatelica «Medivini 80» 
sarà attivato un servizio po
stale distaccato dotato di 
bollo speciale. A Pozzuoli 
(via Carlo Rosini, 12), in 
occasione del 10° anniversa
rio del bradisismo che colpi 
la città sarà organizzata 
una mostra filatelica e nu
mismatica; il 17 ottobre nel
la sede della manifestazione 
sarà usato un bollo speciale. 

In occasione della 2* Mo
stra ecologica di Lentate sul 
Seveso (MI), che quest'an
no avrà come tema centrale 
Suello dell'inquinamento 

el fiume Seveso, domenica 
19 ottobre presso la Scuoia 
media Leonardo da Vinci 
sarà attivato un servizio po
stale distaccato dotato di 

. bollo speciale. Verranno i-
noltre poste in vendita una 
serie di tre cartoline, nel nu
mero limitato di 500 copie, 
disegnate appositamente da 
artisti locali. 

Giorgio Biamino 
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